
            Il  Sindaco 

Prot.n° 4887 del 4.12.2003                                                        

                                                                                                                  PREG.MO ON. MAURIZIO GASPARRI 

                                                                                                                             MINISTRO DELLE TELECOMUNICAZIONI 

                                                                                                                             DELLA REPUBBLICA ITALIANA

                                                                                                                                                                         ROMA

                        On. Ministro,

 non è certo gradevole scomodarLa per il disservizio che si è venuto a creare, da un mese a questa parte, nel mio Comune. Ma per i cittadini da me amministrati rappresenta un ostacolo alquanto consistente per adire la pubblica autorità nell'intento di porre giusto rimedio. Si tratta del fatto che spesso nella giornata lavorativa l'operatore dell'Ufficio Postale del luogo si trova a dover interrompere, ripetutamente e per lunghi tempi, il lavoro a causa di <guasti> sulla rete informatica, per cui gli utenti, per lo più anziani, sono costretti di conseguenza a lunghe ed estenuanti attese, che certamente non depongono bene nei confronti del Sistema e che, ovviamente, non possono che sfociare nella protesta più viva, che non posso esimermi di raccogliere e girare alle Autorità preposte. Ho già rappresentato la disfunzione alla Direzione provinciale di Catanzaro, ma senza risultati apprezzabili al momento, anzi avendone percepito purtroppo che tali incresciosi eventi, essendo da  ascrivere a problematiche aziendali complesse, non hanno possibilità di risposte risolutive nell'immediato. E perciò che La prego di usare la Sua autorità per intervenire, compatibilmente, non tanto per abusare della Sua grande e notoria attenzione per le problematiche del suo collegio elettorale, quanto per la sua innata sensibilità nei confronti di fatti afferenti allo stato di diritto, specie quando questi attengono ad anelli deboli della società. Gli uffici postali per le nostre piccole comunità sono spesso una delle poche e concrete finestre sul mondo, per cui il malfunzionamento genera angoscia e sfiducia nelle Istituzioni e i sindaci, sotto questo profilo, sono i primi a pagarne indebitamente conseguenze, che invero restano sicuramente dello Stato e della sua annosa reticenza verso la modernizzazione e le riforme più in generale. Lei, invece, fresco com'è di riforme, ha già dato chiari segnali in direzione della necessarietà di mutamenti seri e importanti e quindi, mi auguro, possa in tal senso avere la possibilità di incidere in una terra dove accanto al disagio puramente tecnico e tecnologico, insiste ancora quello più grave di non vedere applicate nemmeno leggi esistenti, quale la Bassanini, che come è risaputo non è rispettata dagli stessi apparati burocratici pubblici. Fiducioso, pertanto, approfitto volentieri per indirizzarle, accanto al mio personale ringraziamento, quello di una comunità che peraltro Le ha già dimostrato di volerle bene. 

                        Con vivo ossequio                  

                                                                                           
                                                                                                    Ivan Ciacci di Belcastro

                                                                                                                 - Sindaco -

______________________________________________________________________________________________
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            Il  Sindaco 

Prot.n° 4205 del 20 ottobre 2003                                           

                                                                                                                  PREG.MO ON. MAURIZIO GASPARRI 

                                                                                                                             MINISTRO DELLE TELECOMUNICAZIONI 

                                                                                                                             DELLA REPUBBLICA ITALIANA

                                                                                                                                                                        ROMA

                 On. Ministro,

 è uno stato d’animo indefinibile quello che mi stimola a ringraziarLa per quanto Ella ha posto in essere, presso il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca Scientifica, volto ad ottenere l’istituzione della facoltà di Veterinaria presso l’Università Magna Graecia del Capoluogo di Regione;  cosa che è già di per se stessa motivo di grande soddisfazione per tutti i calabresi, ma che per il sottoscritto assume significati e tenori particolari perché l’operazione portata brillantemente a termine include anche importanti prospettive di sviluppo di un territorio, che sono stato indegnamente chiamato ad amministrare nel maggio del 2002.

 Uno stato d’animo indefinibile, dicevo, perché alla naturale euforia che la notizia trasmette si collegano diverse ed intense ragioni che sicuramente giustificano l’ansia di un’attesa, che si chiude positivamente e che ha visto ottimo protagonista un deputato non calabrese, ma eletto presso di noi, ancorché ministro, dando ragione a quanti, primo il presidente Traversa, hanno creduto nell’uomo e nella sua valenza più che nelle sue origini. 

 Infatti, come non lasciarsi andare dall’entusiasmo sapendo che predetta nuova Facoltà utilizzerà le strutture e il vasto territorio di quella che è stata in passato anche una notevole Azienda di trasformazione (Cartiera), per la quale si  nutrirono negli anni sessanta esagerati ed effimeri propositi occupazionali? Durò molto poco, infatti, il sogno di costruire in quell’estesa frazione marinara del comune di Belcastro, denominata storicamente Fieri, un polo occupazionale importante per il Medioionio, capace non solo di far segnare una svolta ad un intero comprensorio, ma soprattutto di trascinare fuori dalle secche di un’economia chiusa una generazione di lavoratori, destinata altrimenti a patire le pene di un’emigrazione scontata, come purtroppo accadde.

 Come non gradire oltremodo il rientro oggi, in un meccanismo di sana produzione culturale, degli antichi e nobili territori di Condolè-Zinzi nonché le loro originarie strutture, siti appunto in Marina di Belcastro, che nel frattempo l’Ente Nazionale Cellulosa e Carta aveva diligentemente trasformato in Azienda vivaio per piante di alto fusto, in sintonia con il contiguo Istituto Agrario, anch’esso in attesa di risveglio!? E tutto questo, per me che inseguo da tempo ormai il semantico sogno di far tornare all’antico splendore la città di Belcastro utilizzando al meglio la sua storia anzi le sue stesse viscere, ha un significato profondissimo che supera ogni altra etichettatura dell’evento, specie le più convenzionali, come ho già avuto modo di riferire non solo a Traversa, ma anche al Rettore Venuta.

 Colgo, quindi, con il cuore in mano, On. Ministro, l’occasione di poterLe esprimere il ringraziamento più sincero nella qualità di primo cittadino di una delle tante gloriose contrade d’Italia, che aspettano non le consuete  e spesso aride luci della ribalta, ma di ritornare a risplendere come un tempo, quando i Grandi si deliziavano di nascervi, come Tommaso d’Aquino, che nel 1226 scelse proprio questi luoghi. Un grazie anche affettuoso per aver dato spazio ad un’intuizione felice e ingegnosa del Presidente della nostra Provincia, cui riconosco il grande ed essenziale merito di aver dato all’Ente una connotazione istituzionale finalmente dignitosa, distogliendola dalla mera espressione geografica cui era da tempo, forse da sempre, relegato. Ma il vero grazie mi riservo di profferirlo de visu , spero al più presto, quando mi sarà concessa l’opportunità di dimostrarLe quanto ha speso bene il suo tempo nonché l’impegno per il raggiungimento di tale traguardo, che certamente Le fa onore e, quel che più conta, per aver regalato alla mia Belcastro una pagina di storia importante, per la quale generazioni di studenti Le testimonieranno imperitura devozione. La mia, certo, non  Le mancava da prima. 

Con deferenza                        
                                                                                                     Ivan Ciacci di Belcastro

                                                                                                                 - Sindaco -
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